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DETERMINAZIONE DELLA DIRETTRICE 

 

n. 168 di data 28 novembre 2025 
 

 

 

 

 

O G G E T T O:  

 

Affidamento al Museo di Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto MART (P.IVA: 

01262530221 -  C.F. 96016110221) del servizio di progettazione di un percorso didattico e alla 

professionista MISSAGLIA BEATRICE,(P. IVA IT02812900229) del servizio di progettazione di un 

laboratorio creativo, entrambi nell’ambito del progetto “Troa n èlber e descour l chiet / Trova un albero e 

scopri la calma” per la Sezione del Museo de “L Segat – La silvicoltura”.  

 

 

Bilancio gestionale 2025-2027 

 

Capitolo di spesa 51589 – impegno di spesa € 2.999,63 

 

Codice CUP C49I25000660003      
 

Codice CIG B944EBE73A 

Codice CIG B94E54A372 

 

 

 

168-2025 - Determinazioni



2 

 

LA DIRETTRICE 

 

 

– Vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino, e l’allegato 

Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta provinciale 

n. 290 di data 23 febbraio 2017; 

 

– visto il Piano triennale delle attività 2025–2027, adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 45 del 30 dicembre 2024 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 70 del 

31 gennaio 2025 e successive modifiche, in particolare la variazione al piano approvata con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 36 di data 29 settembre 2025 e con deliberazione 

della Giunta provinciale n.1601 di data 24 ottobre 2025;  

 

– visto che al punto 2.3 Museo Ladino - Servizi Educativi si esprime la volontà di proporre nuovi 

percorsi didattici per arricchire l’offerta per le scuole dedicando particolare attenzione alle sezioni sul 

territorio; 

 

– dato atto che L’area Educazione – Mediazione del MART di Rovereto ha proposto ai Servizi Educativi 

del Museo una collaborazione per la progettazione di un percorso didattico per valorizzare la Sezione 

de “L Segat / La Silvicoltura” attraverso l’intreccio tra arte contemporanea e  materiali esposti nella 

sezione, in un percorso dal titolo “Trova un albero e scopri la calma”; 

 

– ritenuta la proposta di particolare interesse, in quanto basata sulla costruzione di un percorso di tipo 

laboratoriale che abbina gli oggetti esposti - provenienti in larga parte dalla collezione Bepo e Jan 

Cherlo, - a componenti esperienziali, sensoriali e di rielaborazione personale e collettiva; percorso nel 

cui ambito la collaborazione con l’area Educazione – Mediazione del MART consente una lettura 

innovativa e sensibile della sezione museale “L Segat”, anche in chiave artistica contemporanea; 

 

– considerato inoltre che il percorso potrà articolarsi in più attività, comprensive di uno o più momenti 

laboratoriali e creativi, per una durata complessiva di circa due ore e sarà rivolto prioritariamente alle 

scuole primarie e secondarie di primo grado, con i dovuti adattamenti, risultando riproponibile anche 

all’utenza turistica durante il periodo estivo, grazie alla possibilità di svolgere parte delle attività 

all’esterno, lungo il sentiero che conduce alla sezione e prosegue verso la valle di San Nicolò; 

 

– valutata positivamente l’opportunità di partecipare con il suddetto progetto didattico “Troa n èlber e 

descour l chiet / Trova un albero e scopri la calma” per la Sezione del Museo de “L Segat – La 

silvicoltura”. al bando promosso dall’UMST Soprintendenza per i Beni e le Attività Culturali per il 

sostegno di specifici progetti realizzati dai musei etnografici riconosciuti dalla Provincia Autonoma 

di Trento (Anno 2025) ai sensi della L.P. 3 ottobre 2007, n. 15 “Disciplina delle attività culturali”, art. 

20 bis; 

 

– inoltrata in data 13.08.2025 all’UMST Soprintendenza per i Beni e le Attività Culturali la richiesta di 

finanziamento del suddetto progetto; 

 

– preso atto che il progetto didattico “Troa n èlber e descour l chiet / Trova un albero e scopri la calma” 

per la Sezione del Museo de “L Segat – La silvicoltura” ha ottenuto dalla Provincia autonoma di Trento 

un finanziamento dell’importo di € 2.400,00 (determinazione del Dirigente dell’UMST 

Soprintendenza per i beni e le attività culturali n. 10867 di data 3 ottobre2025) a fronte di una spesa 

massima ammessa di € 3.000,00 (contributo 80%) 

 

– ritenuto pertanto di poter procedere alla realizzazione del progetto “Troa n èlber e descour l chiet / 

Trova un albero e scopri la calma” affidando all’area Educazione – Mediazione del Mart-  Museo di 
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Arte Moderna e Contemporanea di Trento il servizio di progettazione del percorso didattico, che dovrà 

avere le  seguenti caratteristiche: 

 

✓ valorizzi le specificità della sezione e degli oggetti esposti unendole ad una lettura in chiave 

artistica contemporanea ed esperienziale; 

✓ metta in connessione le tematiche de L Segat con l’arte contemporanea, individuando gli artisti 

più adatti e utilizzando la loro visione artistica per stimolare e guidare le elaborazioni pratiche e 

laboratoriali dei partecipanti; 

✓ preveda alcuni cenni introduttivi ad alcuni concetti dell’arte contemporanea, tra cui opera d’arte 

effimera e opera d’arte collettiva;  

✓ tenga conto e collochi opportunamente nel percorso l’intervento laboratoriale e creativo 

progettato dall’esperta Beatrice Missaglia e sappia accogliere le indicazioni e le particolarità 

terminologiche in ladino proposte dai Servizi Educativi del Museo Ladino;  

✓ abbia una durata massima di 2 ore complessive e si rivolga alla scuola primaria e secondaria di 

primo grado, con possibilità di adattamento in base all’età dei partecipanti;  

 

Il servizio dovrà inoltre includere: 

✓ un incontro formativo per le operatrici dei Servizi Educativi del Museo sugli artisti 

contemporanei individuati e le loro opere, con la messa a disposizione di schede tematiche da 

utilizzare quale materiali propedeutici; 

✓ la partecipazione alla conduzione dimostrativa con uno o due gruppi classe, da effettuarsi presso 

la sezione museale.    

 

– visto il progetto assunto agli atti prot. n. 1952 di data 26.11.2025 presentato dal MART - Museo di 

arte contemporanea di Trento e Rovereto con l’indicazione che l’intero progetto, comprensivo delle 

fasi progettuali, di formazione e della conduzione dimostrativa dovrà concludersi entro e non oltre il 

15 dicembre 2025 ed avrà un costo di € 1.000,00 (Iva inclusa); 

 

– ritenuto il prezzo congruo, in considerazione della specificità del servizio richiesto e dell’elevato 

livello di personalizzazione della progettazione didattica in base alle specificità della Sezione de L 

Segat;  

 

– richiesto inoltre un preventivo di spesa alla professionista esperta BEATRICE MISSAGLIA, con sede 

legale in via dei Zestari,8 - 38056 Levico Terme (TN), con Codice Fiscale MSSBRC58R53F205T e 

P. Iva IT02812900229 per la progettazione della  parte laboratoriale e di sperimentazione del progetto, 

specificando le seguenti caratteristiche:  

 

✓ preveda che i partecipanti sperimentino in prima persona la produzione di manufatti realizzati 

con elementi naturali e collaborino alla creazione di opere d’arte collettive;  

✓ preveda la produzione di uno o più manufatti che i partecipanti potranno portare con sé e/o 

conservare in classe, a ricordo dell’esperienza e quale ulteriore stimolo all’attività didattica della 

classe; 

✓ valorizzi le specificità della sezione e degli oggetti esposti, nonché della loro terminologia in 

ladino, coniugandole con aspetti laboratoriali e di rielaborazione creativa personale; 

✓ abbia una durata massima di 1 ora, anche frazionabile in più interventi, e si rivolga alla scuola 

primaria e secondaria di primo grado, con possibilità di adattamento in base all’età dei 

partecipanti; 

✓ possa essere adattato e riproposto anche ad un pubblico di famiglie con bambini 

✓ tenga conto e si inserisca nella progettazione complessiva del percorso proposta dall’area 

Educazione – Mediazione del Mart e delle indicazioni dei Servizi Educativi del Museo Ladino; 

 

 e richiedendo anche in questo caso che il servizio includa: 
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✓ un incontro formativo propedeutico per le operatrici dei Servizi Educativi del Museo sulle tecniche 

di manipolazione degli elementi naturali per la produzione di manufatti individuali e collettivi; 

✓ la produzione dei prototipi degli elaborati previsti nel percorso per l’utilizzo e/o l’osservazione 

durante il percorso e la predisposizione di tutti i materiali necessari allo svolgimento completo 

delle attività da parte dei partecipanti; 

✓ la conduzione dimostrativa con uno o due gruppi classe, da effettuarsi presso la sezione museale.    

✓ intero progetto, comprensivo delle fasi progettuali, di formazione e della conduzione  dimostrativa 

con il gruppo classe dovrà concludersi entro e non oltre il 15 dicembre 2025; 

 

– vista l’offerta presentata dalla professionista  BEATRICE MISSAGLIA, dell’importo complessivo di 

€ 1.576,00 (INPS 4% e IVA 22% esclusi); 

 

– ritenuto il prezzo congruo, in considerazione dell’articolazione del servizio richiesto e dell’elevato 

livello di personalizzazione della progettazione del laboratorio didattica calato negli spazi della 

Sezione de L Segat;  

 

– viste le direttive per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e degli 

enti strumentali della Provincia, approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 2102 di data 

16 dicembre 2024; 

 

– vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che detta disposizioni organizzative in materia 

contrattuale; 

 

– vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 in materia di appalti; 

 

– visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 che ha ammesso l’affidamento diretto dei servizi e 

forniture di importo inferiore a € 140.000,00= euro; 

 

– dato atto inoltre che l’art. 17, comma 2, del D.lgs.- 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale; 

 

– visto l’art. 52 del D-lgs.36/2023, che recita: “Nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 

1, lettere a) e b), di importo inferiore a € 40.000,00, gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. 

La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato 

con modalità predeterminate ogni anno”; 

 

– vista la documentazione presentata dal MART - Museo di arte contemporanea di Trento e Rovereto: 

• preventivo di spesa registrato al ns. prot. n. 1952/2025; 

• dichiarazione attestante la non sussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del 

D.lgs. 36/2023, contenente anche la dichiarazione di conto corrente dedicato (ns. prot. del 

1952/2025); 

 

– vista altresì la documentazione acquisita d’ufficio e più precisamente: 

•  Durc (Documento Unico di Regolarità contributiva) emesso regolare in data 15.10.2025 

n. prot. INAIL_51175545emesso nei confronti del MART, con scadenza 12.02.2026 

(Id 163210860  di data 25.11.2025); 

 

– vista la documentazione presentata dalla professionista BEATRICE MISSAGLIA tramite Contracta: 

• preventivo di spesa registrato al ns. prot. n. 1954 del 26 novembre 2025; 

https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx?t=n#anchorTop
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• dichiarazione attestante la non sussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del 

D.lgs. 36/2023, contenente anche la dichiarazione di conto corrente dedicato (ns. prot. 1954 

del 26 novembre 2025); 

 

– dato atto che entrambi risultano iscritti nella piattaforma CONTRACTA istituita dalla Giunta 

provinciale con deliberazione n. 2276 di data 15 dicembre 2023 per svolgere le procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ai sensi dell’art. 25, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, 

con classe di iscrizione pertinente la fornitura in oggetto; 

 

– ritenuto sussistano tutte le condizioni per affidare a trattativa diretta ai sensi del citato comma 1 dell’art. 

50 del D. Lgs.36/2023 i servizi in argomento rispettivamente MART - Museo di arte contemporanea di 

Trento e Rovereto con sede in Corso Bettini, 43 – 38068 Rovereto, P.IVA 01262530221 e C.F 

96016110221 e alla professionista BEATRICE MISSAGLIA, con sede legale in via dei Zestari,8 - 

38056 Levico Terme (TN), con Codice Fiscale MSSBRC58R53F205T e P. Iva IT02812900229 

 

– concordato con entrami i soggetti che la conclusione delle attività dovrà essere garantita entro e non 

oltre il giorno 15 dicembre 2025; 

 

– visto l'art.25 del D.lgs. 36/2023, che ha previsto dal 1° gennaio 2024 la digitalizzazione degli appalti; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2276 dd. 15 dicembre 2023, e dato atto che dal 1° 

gennaio 2024 è attiva la piattaforma di eProcurement denominata Contracta, istituita per svolgere le 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 

 

– visti il D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), il D.L. 145/2013 e la circolare APAC 

prot. in arrivo n. 1529 di data 19.09.2023, relativamente alla stipula dei contratti di lavori, servizi e 

forniture, che deve avvenire in modalità elettronica; 

 

– considerato che entrambi i rapporti contrattuali saranno formalizzati, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 

secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamenti ai sensi dell’art. 50 del medesimo 

decreto, mediante ordini elettronici gestiti su piattaforma Contracta; 

 

– visti l’art. 18 e l’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023 e rilevato che l’imposta di bollo non è dovuta per 

contratti di importo inferiore ad € 40.000,00 al netto di IVA; 

 

– precisato che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 

non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in argomento, in considerazione 

del sistema di pagamento, previsto per entrambi i contratti in un’unica soluzione posticipata previa 

verifica di corretta esecuzione, e ritenuto pertanto che la mancata costituzione della garanzia definitiva 

non possa arrecare significative ripercussioni al medesimo Istituto; 

 

– visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari e la deliberazione 

dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

 

– vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e la sezione 2 del Piano integrato di attività e organizzazione 

dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 3 di data 26 gennaio 2023 confermata anche per l’anno 2025; 

 

– visto il D. Lgs. 159/2011 e ss.mm. in materia antimafia e dato atto che non è richiesta la documentazione 

antimafia per gli atti di importo inferiore ad € 150.000,00, ai sensi dell’art. 83 del citato decreto;  
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– visto il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di trattamento dei dati; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1514 di data 27 settembre 2024 che ha previsto 

l’estensione del codice di comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e degli enti 

strumentali, per quanto compatibile, anche alle ditte affidatarie di contratti pubblici; 

 

– visto il D.M. 3 aprile 2013, n. 53 in materia di fatturazione elettronica; 

 

– visto il D.L. 50/2017 convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96 in materia di IVA (estensione a tutte le 

pubbliche amministrazioni del meccanismo dello “split payment”); 

 

– visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto Culturale 

Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 ed 

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017 ed in particolare 

l’art. 22; 

 

– ritenuto di nominare RUP dei contratti oggetto del presente provvedimento il Direttore dell’Istituto, 

dott.ssa Sabrina Rasom; 

 

– dato atto che in relazione al presente provvedimento non sono state segnalate situazioni di conflitto 

di interesse, anche potenziale dai dipendenti che hanno preso parte all’istruttoria; 

 

– quantificata in € 2.999,63 (INPS 4% E I.V.A. 22% inclusa) la spesa derivante dai servizi in argomento, 

esigibili nell’anno 2025; 

 

– vista la legge provinciale 7/1979, come modificata con legge provinciale n. 9 di data 18 dicembre 

2015, in materia di contabilità; 

 

– visto il D.lgs. 118/2011 e la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in materia di armonizzazione dei 

bilanci pubblici ed in particolare l’art, 56 e l’Allegato a/2; 

 

- visto il Bilancio di previsione 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 46 di data 30 dicembre 2024 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 70 

del 31 gennaio 2025 e il bilancio finanziario gestionale 2025-2027 approvato con propria 

determinazione n. 183 del 30 dicembre 2024 e ss.mm.; 

 

– accertata la disponibilità ai capitoli 51589 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, esercizio 2025; 

 
 

determina 

 
 
1. di affidare, per le motivazioni esposte in premessa, al MART - Museo di arte contemporanea di Trento 

e Rovereto con sede in Corso Bettini, 43 – 38068 Rovereto, P.IVA 01262530221 e C.F 96016110221 

l’incarico per il servizio di progettazione del percorso didattico nell’ambito del progetto “Troa n èlber 

e descour l chiet / Trova un albero e scopri la calma”, alle condizioni indicate in premessa ed a fronte 

di una spesa di € 1.000,00 (I.V.A. inclusa); 

 

2. di affidare inoltre, per le motivazioni esposte in premessa, alla professionista esperta BEATRICE 

MISSAGLIA, con sede legale in via dei Zestari,8 - 38056 Levico Terme (TN), con Codice Fiscale 

MSSBRC58R53F205T e P. Iva IT02812900229 il servizio per la progettazione della parte 

laboratoriale e di sperimentazione nell’ambito del progetto “Troa n èlber e descour l chiet / Trova un 
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albero e scopri la calma”, alle condizioni indicate in premessa ed a fronte di una spesa di € 1.999,63 

(INPS 4% e IVA 22% inclusi); 

 

3. di precisare che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo; 

 

4. di formalizzare i rapporti contrattuali di cui ai punti 1) e 2)  per scambio di corrispondenza; 

 

5. di stabilire che tutte le attività dovranno essere concluse entro il 15 dicembre 2025; 

 

6. di nominare RUP dei contratti oggetto del presente provvedimento il Direttore dell’Istituto, dott.ssa 

Sabrina Rasom; 

 

7. di corrispondere al MART - Museo di arte contemporanea di Trento e Rovereto l’importo di cui al punto 

1) in un’unica soluzione posticipata, a conclusione dell’incarico, entro 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura elettronica nel rispetto di quanto previsto in materia di regolarità contributiva e assicurativa, 

previa attestazione da parte della direzione della regolare effettuazione dell’incarico; 

 

8. di corrispondere alla professionista esperta BEATRICE MISSAGLIA l’importo di cui al punto 2) in 

un’unica soluzione posticipata, a conclusione dell’incarico, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 

fattura elettronica nel rispetto di quanto previsto in materia di regolarità contributiva e assicurativa, previa 

attestazione da parte della direzione della regolare effettuazione dell’incarico; 

 

9. di dare atto che le obbligazioni giuridiche passive di cui ai punti 1  e 2 risulteranno esigibili nell’anno 

2025; 

 

10. di impegnare la spesa di € 2.999,63 (INPS 4% e I.V.A. 22% inclusa) al capitolo 51589 del bilancio 

gestionale 2025-2027 esercizio finanziario 2025, che presenta la necessaria disponibilità; 

 

11. di dare atto che i presenti contratto sono esenti dall’imposta di bollo in conformità all’art. 18, comma 10 

e all’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023; 

 

LA DIRETTRICE 

Dott.ssa Sabrina Rasom 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
i dà evidenza, ai sensi art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199; 
• per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, 
n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica. 
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2025-2027 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si attesta 

la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2025 – 2027. 

 

    CAPITOLO           BILANCIO                N. IMPEGNO/OGS            IMPORTO 

 

        51589                     2025                        imp. 677                        € 1.000,00 

   51589                     2025                        imp. 678                     € 1.999,63 

    

 

 

  San Giovanni di Fassa-Sèn Jan, 28 novembre 2025 

 

 

    

 

 

 

                                                              

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Marianna Defrancesco 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

     

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La sottoscritta Direttrice dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 

 

CERTIFICA 

 

che la presente determinazione è pubblicata nei modi di legge all’Albo Online  

 

sul sito web dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn”  

 

 

  LA DIRETTRICE 

  Dott.ssa Sabrina Rasom 

  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

   

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


